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COMUNICATO STAMPA 

 
Arpa Piemonte e le schiume sul lago 

  
Il 19 settembre scorso ci sono pervenute le prime segnalazioni sulla presenza di 

schiume sulla superficie del Lago Maggiore. 
 
Dal giorno successivo abbiamo effettuato numerosi prelievi delle acque lacustri 

interessate dalla presenza di schiume. 
 
Da quel momento e a tutt’oggi il fenomeno si manifesta con intensità più o meno 

appariscente ed è seguito nella sua evoluzione con particolare attenzione per identificarne 
le cause e monitorarne gli effetti sull’ambiente. 

 
Le segnalazioni, peraltro molto numerose, ci sono giunte soprattutto per la 

presenza di schiume nel tratto di lago, costiero e pelagico, compreso tra Ghiffa e 
Cannobio. 

 
Abbiamo richiesto delle informazioni anche ad Arpa Lombardia in quanto lo stesso 

fenomeno è stato riscontrato nei pressi di Laveno. L’Agenzia lombarda non ha saputo 
darci notizie sulla possibile genesi del fenomeno riscontrato. Stessa collaborazione è stata 
richiesta all’Istituto per lo Studio degli Ecosistemi (CNR) di Verbania-Pallanza, che a 
seguito di sopralluoghi e prelievi ha ritenuto molto improbabile che possa trattarsi di un 
fenomeno naturale.  

 
È comunque importante sottolineare che le indagini analitiche effettuate sui 

campioni finora prelevati non hanno mostrato ecotossicità e hanno presentato una 
modesta presenza di sostanze tensioattive, e quindi di una presumibile origine antropica 
del fenomeno.  

Sono stati prelevati inoltre campioni degli effluenti dei depuratori che scaricano a 
lago in profondità, ma finora le determinazioni analitiche eseguite hanno dato esiti 
conformi alla normativa autorizzativa. 

 
 In parallelo sono stati effettuati numerosi sopralluoghi, ma non è stata evidenziata al 
momento una fonte causale proveniente dal territorio. 

 
Le indagini comunque continueranno insieme al CNR di Verbania-Pallanza e 

all’Arpa Lombardia per capire provenienza e conseguenti misure da adottare per 
combattere il fenomeno. 

 
 


